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SCHEDA INFORMATIVA : 

“Bando CoPower per contrastare la violenza di genere – prima fase” 

 

TITOLARITA’ 
Oxfam Italia ETS 

In Italia, la violenza contro donne e ragazze continua a rappresentare una grave violazione dei 

diritti umani e una manifestazione delle persistenti disuguaglianze di genere. Donne migranti e 

rifugiate, donne con disabilità, donne anziane, persone LGBTQIA+ possono affrontare forme 

intersezionali di discriminazione che aumentano l’esposizione alla violenza e limitano l’accesso 

alla protezione, ai servizi e alla giustizia, ma anche alla piena partecipazione sociale, economica 

e politica e all’esercizio dei propri diritti in condizioni di uguaglianza e autonomia. È pertanto 

necessario sostenere interventi che adottino una prospettiva intersezionale e basata sui diritti, 

capaci di rimuovere le barriere esistenti e garantire risposte inclusive, accessibili e adeguate alle 

diverse esperienze di vita. 

Il bando è promosso nell’ambito dell’Azione Connecting Power – CoPower, finanziata 

dall’Unione europea attraverso il programma CERV-2025-DAPHNE. L’iniziativa è coordinata da 

Oxfam Italia con WeWorld, ActionAid Hellas e ABD. 

 

Attività finanziate 

Il bando è articolato in due linee di intervento complementari: 

1. Rafforzamento del sistema di protezione per donne e ragazze sopravvissute alla 

violenza di genere secondo un approccio intersezionale. Questa linea si concentrerà 

sulla fornitura di servizi di protezione e supporto personalizzati, tra cui case rifugio, 

assistenza medica e psicologica per donne e ragazze, in tutta la loro diversità, vittime di 

violenza domestica, sessuale e di altre forme di violenza di genere. A questa linea di 

intervento sarà destinato il 60% del budget del bando nazionale. 

2. Riduzione delle pratiche dannose (harmful practices), con particolare attenzione al 

miglioramento degli interventi di contrasto a pratiche quali le mutilazioni genitali femminili, 



le mutilazioni genitali su persone intersessuali, l’aborto forzato, la sterilizzazione forzata, 

i matrimoni precoci e forzati, la violenza legata al cosiddetto “onore”, le pratiche di 

conversione. A questa linea di intervento sarà destinato il 40% del budget del bando 

nazionale. 

Attraverso questo programma, il bando mira non solo a finanziare progetti, ma anche a 

rafforzare le risposte transfemministe e i sistemi di supporto inclusivi per donne e ragazze in 

tutta la loro diversità. 

 

Entità del contributo 

La dotazione complessiva del bando è pari a € 300.000; alla prima fase sono destinati € 200.000, 

di cui € 120.000 per la Linea 1 ed € 80.000 per la Linea 2. 

Le sovvenzioni a importo fisso sono comprese tra € 5.000 ed € 50.000: 

• Linea 1: due contributi da € 50.000 e un contributo da € 20.000; 

• Linea 2: un contributo da € 50.000, uno da € 25.000 e uno da € 5.000. 

Il contributo richiesto non può superare il 40% della media delle entrate degli ultimi due bilanci 

approvati dell’organizzazione o del partenariato. Non è richiesto cofinanziamento. 

 

Chi puo’ partecipare 

Possono partecipare piccole e medie organizzazioni non profit con sede legale in Italia e con 

una media delle entrate degli ultimi due esercizi pari o inferiore a € 1.500.000. Il soggetto 

proponente/capofila deve essere legalmente costituito da almeno 2 anni e possedere almeno 2 

anni di esperienza nella prevenzione e nel contrasto della violenza di genere, nella promozione 

e tutela dei diritti delle donne e/o dei diritti umani. 

Sono ammessi ETS non societari, fondazioni, associazioni riconosciute e non riconosciute, 

comitati ed enti non ETS. Non è obbligatoria l’iscrizione al RUNTS. La candidatura può essere 

presentata singolarmente oppure in partenariato, con un massimo di 2 Partner oltre al Capofila. 

Ciascun Partner deve essere costituito da almeno 2 anni e dimostrare almeno 1 anno di 

esperienza nei medesimi ambiti. 

 

Scadenza 

Prima fase: 23 novembre 2026, ore 15:00. 



 

Modalità di partecipazione 

La proposta deve essere compilata e trasmessa esclusivamente online attraverso la sezione 

dedicata del sito di Oxfam Italia. Dopo l’invio viene rilasciata una conferma automatica di 

ricevimento contenente anche il collegamento al questionario online per la valutazione della 

capacità organizzativa. 

Per ciascuna scadenza ogni ente può presentare una sola proposta e il progetto deve essere 

riferito a una sola linea di intervento. 

 

Documentazione richiesta 

La candidatura deve essere predisposta utilizzando la modulistica ufficiale e corredata dai 

documenti richiesti: 

• Modulo di candidatura; 

• Budget; 

• Checklist di ammissibilità; 

• Dichiarazione d’onore; 

• Lettera d’impegno, in caso di partenariato; 

• eventuali ulteriori allegati previsti dal bando. 

Prima della compilazione si raccomanda di consultare il Manuale CoPower, il testo integrale del 

bando e le Linee guida per la gestione e la rendicontazione. 

 

 

PER INFORMAZIONI 

Pagina ufficiale, documenti e formulario online: https://www.oxfamitalia.org/copower/ e/o oppure 

contattare l’indirizzo e-mail: bandicst@ciesseti.eu 

https://www.oxfamitalia.org/copower/

